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Risultarono in fru ttuosi gli a ltri sforzi fa tti  per accordarsi col 
Mendoza, che p a rtì da Roma il 15 febb ra io .1 Fu di somma im por­
tanza che Paolo III  a questo punto conform em ente al parere dei 
cardinali legati si risolvesse, per im pedire uno scisma, di ordinare 
una tem poranea sospensione del concilio, così che cessò comple­
tam ente l’a ttiv ità  sinodale fino allora continuata nelle congre­
gazioni.2 Insiem e egli fece p reparativ i per procedere alla deci­
sione sulla validità della traslazione del concilio. Ai 16 di febbraio 
i padri di Bologna, ai 2S quelli di T rento vennero inv itati a m an­
dare  tre  almeno dei loro affinchè, uditili, il papa potesse pronun­
ciare la sen tenza.3

In un consiglio della corona tenuto addì 13 febbraio 1548 l’im­
peratore aveva conferm ato la p ro testa  elevata dal Mendoza. Egli 
fece poi p repara re  una replica alla cortese e tem perata  risposta 
del papa del I o feb b ra io .4 Cionostante Carlo V non voleva spin­
gere le cose a ll’estrem o bastandogli pel momento ciò che aveva 
ottenuto  col suo fare  m inaccioso.5 Fu sopra tu tto  im portan te che 
il papa, essendo in tale  direzione tu tto  il suo sentim ento, non si 
atteggiasse affatto  ostile a l progetto  d’un ordinam ento provvisorio 
delle cose religiose in Germania.

c.

Addì 14 gennaio 1548 il cardinale Madruzzo aveva rife rito  alla 
d ieta  A ugustana sull’in fru ttu o sità  dei suoi negoziati a Roma. In 
seguito a  ciò l’im peratore saltò fuori col progetto  già da tempo 
da lui accarezzato,6 di stab ilire  d’accordo cogli S tati in v irtù  della 
suprem a potestà im periale un nuovo ordinam ento delle cose reli­
giose in Germania, che per i nuovi credenti come per i cattolici 
avesse da valere provvisoniam ente fino alia piena riconciliazione 
sp e ra ta  dal concilio ed all’avviam ento di e ssa .7
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